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A proposito della « musica-spettacolo » 

Ma anche Vorecchio ha i suoi diritti 
CONTROCANALE 

Lettera da Beirut 
Il ttdosstcrn del TG2 hu 

presentalo domenica sera 
l'ultimo volto della tragedia 
libanese, e lo ha preteritalo 
per la penna fst fu per dire) 
di una giornalista, tn questo 
caso, d'eccezione: Jocelyne 
Saab, figlia di Kdouard Saab, 
redattore capo del quotidiano 
« L'Orlcnt Le Jour » e corri
spondente di « J.c Monde», 
ucciso da un franco tiratore. 
falangista II n maggio 1076. 
Saab attraversava come ogni 
giorno in auto. Inaiente ad un 
giornalista americano, il cro
cevia del Museo allora unico 
(e pericolosissimo) punto di 
transito fra i due nettari di 
Beirut .quando un colpo di 
fucile nella testa ha messo 
crudelmente fine alla sua 
carriera di giornalista fra l 
più conosciuti e quotati del 
Medio Oriente. Ed e toccato 
ora alla giovane flglta, glar-
nallsta anch'ella (e, come il 
padre, cristiana), portare nul

la sua ^Lettera da Beirut » — 
tuie era il titolo delta tra
smissione ~ utiu viva ed ef
ficace testimonianza della vi
ta nella capitale libanese. 

Il servtzlo, sia nel ftlmato 
che nel testo, è apparso par
ticolarmente efficace per 
rendere concrctumento pal
pabile anche al profano, allo 
spettatore ignaro, quello che 
e il « clima » odierno di Bei
rut, lo spirito ed i sentimenti 
(o sarebbe. meglio dire le a-
marezza e le frustrazioni) 
della mia genie, la mancatizu 
di prospettive visibili, l'as
senza di illusioni sul prossi
mo futuro. La « lettera » non 
uff rotila i nodi di fondo della 
crisi libanese: i problemi in-
tcrcamunitarl, lo scontro ti di 
religione », t contrasti sociali 
e di classe, i piani fascisti di 
spartizione, le ragioni del 
conflitto fra destre e siriani, 
la questione palestinese; tutto 
ciò rimane sullo sfondo, e 
merge. si può dire, dalla na

tura stessa delle immagini, 
dal dialoghi delta gente. Ad 
essere portata in primo più-
no e invece — e volutamente 
—proprio la gente: cristiana 

e musulmana .dell'est e del
l'ovest, libanese e palestinese; 
con un linguaggio e una ca
libratura, va detto, estrema
mente equilibrati ed attenti. 
Non dunque unu analisi poli
tica, quanto la presentazione 
di quello die si potrebbe de
finire « un frammento di vi
ta ». 

La « lettera » si snoda sul 
filo di un duplice, rapidissi
mo viaggio; nel sud del Li
bano, dove II susseguirsi t 
ninterrotto di posti dt blocco 
dei « caschi blu» (nepalesi, 
nigeriani, delb- Figi, france
si), del siriani della FAI), dei 
paleitineil di Al Fatali, delle 
milizie libanesi dell'esercito 
del Libano arabo .In uno 
scenario di macerie provoca
te dal bombardamenti israe
liani. dà la misura dell'as
surdo in cui vive ormai sta-
burnente uno Unga parte del 
Paese; e fra i quartieri di 

Beirut, a bordo dt un auto
bus (uno di quel nuovissimi 
autobus donati dalla Francia 
e. che poclr giorni dopo la 
ripresa del filmalo sono stali 
usati per consolidare le bar
ricate delle milizie di destra) 
che attraversa via viu i quar
tieri della città, orientali ed 
occidentali e su' quale la pa
rola è lasciata al passeggeri, 
vale a dire al protagonisti di
retti ilei dramma che la città 
vive ogni giorno 

All'inizio, il rombo delle 
cannonale e gli incendi della 
prima decade dt ottobre ave
vano prenci. Iii'iimcntc ammo
nito che il clima di Ineeilez
zi! e di tensione, dt « «ori pa
ce e non guerra ». tcstlmonjt-
lo dalla « lettela » di Jocelune 
Saab è piecinttulo nuoianien 
te nel clima della guerra 
guerreggiata; ad allertine 
sottolineatura e conferma 
degli angosciosi Interrogativi 
che le ultime battute della 
triismistlnne hanno lasciato 
in sospeso 

q. I. 

« Sabotaggio » (1936) film dì oggi in TV 

Spie della primavera 
di Alfred Hitchcock 

Sabotaggio 6 il Bccondo tini c i n q u e film Anni T r e n t o di 
Alfred Hi tchcock , c lnquo film Inedit i In I ta l i a , c h e la Re 
t e 2 p r e s e n t a q u e s t a fiera a l le 21.30. a i r a t o nel lo s tesso 
a n n o di Secret Agent, e cioè nel 1936, Sabotaggio è t r a quel 
lunKometmgKl del « m a e s t r o del br iv ido » cons idera t i esem
pi « canon ic i » di suspense, sebbene lo s tesso reijlsta lo a b 
bla più vol te « r i p u d i a l o » . 

Vi ni r a c c o n t a la d r a m m a t i c a s tor ia di Vorloc, una spia 
« s p e c i a l i z z a t a » In a t t i di s a b o t a r l o . Verloe. è In rea l ta 
u n poveraccio , r i do t to ma le a n c h e per colpa della moKlie 
e de l la suocera . T e n u t a d 'occhio Ria d a t e m p o d a un de 
tecttve e accor tas i di essere s t a l a scoper ta la spia decide 
di servi rs i di un bambino . Il f ra te l l ino della mobile, per 
p i azza re la bomba In un n u o v o a t t e n t a t o . S e n o n c h é l'or 
d l g n o esplode t r a le m a n i del piccolo che r i m a n e ucciso 
La mogl ie di Verloc dec ide a ques to p u n t o di vendicars i . 

Del cust f a n n o p a r t e Sylvia S idney . O s k a r Homolka , 
D e s d m o n d T e s t e r e J o h n Loder. 

Li Causi rievoca la 
strage di Portella 

La s t r a g e (li Porte l la 
della Ginest ra ver rà rievo
ca ta questa sera dal com
pagno Giro lamo la Causi . 
intervistato poro prima del
la s'i • mor te dal •Giorna
lista ('< ••-•.'io Ver r ina to per 
la rnbin a della Relè 1 
Pagine della storia • In 
contri con i testimoni 

ì.\ Causi rivela p a r t i r ò 
lari inediti sui re t roscena 

politici di quel c r imine che 
vide il P r imo Maggio 1!H7 
«li uomini della banda Gin 
liano s p a r a r e con t ro una 
pacifica manifes ta / io t ic dì 
lavora tor i . 

I,"iniziativa e una delle 
ul t ime le-limorii. 'in/f pub 
bliche del rornpamin l.i 
Causi , protagonista delle 
ba t tag l ie sociali e politiche 
del movimento opera io . 

PROGRAMMI TV 
D Rete 1 
12,30 A R G O M E N T I - S c h e d e • Archeologia - (C) 
13 E U R O N O V E - P r o g r a m m i g iorna l i s t ic i di s c a m b i o t r a 

le T V e u r o p e e - (C) 
13,30 T E L E G I O R N A L E • OgRl al P a r l a m e n t o • (C) 
17 L ' A Q U I L O N E • (C) • F a n t a s i a di c a r t o n i a n i m a t i 
17,13 UN M E S T I E R E DA R I D E R E • (C) 
13 A R G O M E N T I - (C) • I*a nuova o r g a n i z z a i l o n c del 

l avoro 
18,30 T G 1 C R O N A C H E - (C) 
19,05 S P A Z I O L I B E R O - I p r o g r a m m i del l ' accesso 
19.20 R O T T A M O P O L I - ( C i - « Il r i c a t t o » 
19,45 ALMANACCO DEL G I O R N O D O P O • (C) 
20 T E L E G I O R N A L E J t . 
20.40 S C E N E DA UN M A T R I M O N I O • Or ig ina le TV di Ing

o i a r D c r « m a n - Con Llv Ul lman e Er land Joseph»-») • 
« P a u l a » 

21.35 S P A Z I O L I B E R O - I p r o g r a m m i de l l ' accesso 
21,50 P A G I N E DALLA S T O R I A - Incon t r i con I t e s t i m o n i 
22 PR IMA VIS IONE • (Ci 
23 T E L E G I O R N A L E - Oggi al P a r l a m e n t o - C h e t e m p o la 

- (C) 

• Rete 2 
12,30 
13 
13.30 
17 
17,06 
17.30 
18 
1&30 
18.50 
19,15 

19.45 
20.40 
21.30 

23 

(C) 

(C) 

BENNY H I L L SHOW 
T G 2 ORE T R E D I C I „ 
I SENSI - (C) 
T V 2 RAGAZZI - P a d d i n g t o n • DISCRIIO a n i m a t o 
IL R A G A Z Z O D O M I N I C • « R i t o r n o a L o n d r a * 
T R E N T A M I N U T I GIOVANI - (C) 
I N F A N Z I A O G G I • (C) - Medic ina del l ' Infanzia 
DAL P A R L A M E N T O - (C) • T O 2 S p o r t s e r a 
S T O R I E DI VITA < a Un paese e I suol e m i g r a t i » 
IL G I R O DEL M O N D O IN O T T A N T A G I O R N I • (C) • 
« D e s t i n a z i o n e Par ig i » 
T G 2 S T U D I O A P E R T O 
LA CASA DEL S O L E • . C ) • « F i n e s t r e sul lo spazio » 

IL M A T T I N O DEL M A G O • C i n q u e Inedit i di HUeh 
cock degli a n n i '30 - « S a b o t a r l o » - n e n i a dt Alfred 
Hi t chcock - Con Sylvia S idney , O s k a r Homolka . De 
s m o n d T e s t e r . J o h n Loder 
T G 2 S T A N O T T E 

• TV Svizzera 
O r e 18: T c l e n l o r n a l e : 18.05- Mar lo l tno e I b u r a t t i n i ; 18.10: Le 
regole del Rioco: IH 35 Dimmi dov 'è la j r r a n a ? : 10: Tele
g i o r n a l e ; 10.15: Re tour e n F r a n r e ; 10.45- Il m o n d o In cui 
v i v i a m o ; 20.30- TelcKloina le ; 20.-I5: J e a n - L u c p e r s e g u i t a t o ; 
32,15: T e r z a p a g i n a ; 23: Te leg io rna le . 

Liv Ullmann protagonista di « Scene da un matrimonio » 

D TV Capodistria 

• TV Francia 

D TV Montecarlo 

PROGRAMMI RADIO 
• Radio 1 
G I O R N A L I R A D I O : 7. 8. 
10. 12. 13, 14. 15, 17. 19. 21. 
23 : 6 : S t a n o t t e , . s t amane ; 
7,20: L a v o r o f l a sh ; 7.47; 
L a d i l igenza ; 8.40: Ieri a l 
P a r l a m e n t o ; 8.50: I s t a n t a -
n e a m u s i c a l e ; 9: R a d i o an
c h ' I o ; 11,30: I n c o n t r i ravvi
c i n a t i del m i o t i p o ; 12/tó: 
Voi ed lo "78; 14.06: M-Js l 
e a l m e n t e : 14.30: L lb ro - ' l ' . jO 
t e c a ; 15.05: E... s t a t e m n 
n o i ; lfl.40: I n c o n t r o con un 
V i p ; 17.03: Raccon t i da 'n t -
t o 11 m o n d o ; 17.30 fn '- r-
va l lo m u s i c a l e ; 17.45: LA 

bella ve r i t à ; 18.35: Spaz io li-
boro: i p r o g r a m m i dell 'ac
cesso ; 19.35. L 'area i i J i . c i t -
le ; 20.30. Occas ion i ; 21 Od: 
R a d t o u n o Jaw. "78; 21.40: 
K u r t Wel l l ; 22: Comb.r .a-
z l r n e s u o n o . 23.10: 0?«jl a l 
P a r l a m e n t o ; 23.18: Buona-
n o t t e da l i a d a m a di cuor i . 

D Radio 2 
O I O K N A L I R A D I O : *.30: 
7.30. 8.30. 9.30. 11.30, i2„M, 
13.30. 15.30. 16 30. 18.30. 19.30, 
22 30. fi Un a i t r o g io rno : 
7.45; Buon viaggio; 7.55: Un 

a l t r o g iorno ; 8.45: Antepr i 
ma-di aco. 9.32: lì p r ig ion ie 
ro di Z e n d a . 10. Spt.vi.iie 
CIR2 spo r t ; 10.12 Sa l a F ; 
11.32. Il h a m o . n o e la psi
c a n a l i s i ; 11.52 C a n z o n i per 
t u t t i ; 12.10 T r a s m i s s i o n i r e 
Rionali ; 12.45 No. n o n e la 
B B C . 13.40: R o m a n z a ; l a . 
Qui Rad io D u e ; 17.30 S e 
c a l e O R 2 ; 17.55: Spaz io X ; 
22.20: P a n o r a m a p a r l a m e n 
t a r e . 

• Radio 3 
G I O R N A L I R A D I O : 
7.30. 8.45, 10.45. 12.45. 

4 41. 
13.45. 

18.45. 20.15. 23.55; 6: L i m i n o 
in ni t is :ca. 7. Il cmi •.:•.. :o 
del m a r t i n o ; 8.15: Il ; . « • 
«c i to del m a t t i n o . 9 . Il con
ce r to del m a i i t n o . 10- Nel , 
voi. loro, d o n n a : 10.55 Mu 
vca ope r i s t i ca . H A I V..i:y 
B a r t o n . 12.10 !,ong Playi . ig ; 
13: Musica per u n o ; 14. II 
mio S c n n b : n ; 15.15: Ì JR3 
c u l t u r a . 15.30: Un c e r t o di
scorso m u s i c a . 17: Sche
d e Sc i enza ; 17.30: S p a n o 
t r e ; 21 . Q u a n d o c 'era 11 sa
l o t t o . 21.30 Sve t l anov diri
ge R a c h m a n i n o v ; 22J0. Di
sco c l u b . 23 II l a z / : 23.40: 
Il r a ccon to di m e z z a n o t t e . 

OGGI VEDREMO 
Scene da un matrimonio 
(Rete 1, ore 20.40) 

Il t e r zo episodio del l 'or ig inale televisivo di I n g m a r Berg-
m a n vede accen tua r s i la crisi t r a M a r l a n n c e J o h « n . Que
s t ' u l t i m o infa t t i rivela a l la moglie c h e h a u n ' a l t r a d o n n a , 
P a u l a , con la q u a l e e in p r o c i n t o d i p a r t i r e per Par ig i Per 
M a r l a n n e è u n colpo i n a s p e t t a t o m a . n o n o s t a n t e t u t t o , ta 
d o n n a Implora II m a r i t o di r e s t a r e : non c'è nu l l a da fare 
• J o h a n .ie n e va. 

Storie di vita 
( R e t e ?. c e 1 8 . ^ 0 ) 

Il p r o g r a m m a , g iun to a l la und ices ima p u n t a t a , p r e sen t a . 
q u e s t a s>cra. a i c u n c famigl ie di i m m i g r a t i mer id iona l i a la 

O r e 20: L 'ango l ino del ragazz i ; 20.55: Te l eg io rna l e : 20.35: 
T e m i d ' a t t u a l i t à : 21.20: E t e m a p reoccupaz ione ; 22,10: Ar te 
in t e r r a jugos lava ; 22,40: Musica popo la re . 

O r e 13.50: Typhe l l e e T o u r t e r o n ; 14.03: Aujourd 'hu l m a d a m e : 
15: Del p a n e sulla t a v o l a ; 15.55 S c o p r i r e . 17.25: F i n e s t r a 
su...; 17.55: R e c r c « A 2 » . 18.35: E' la vi ta ; 19.45: T o p c l u b : 
20: Te l eg io rna l e ; 20.35- Un figlio su ord inaz ione . Fi lm con 
B a r b a r a H e r s h e v . 3 a m G r o o m . Regia di G u y Laboura .sse : 
23.15: Te leg io rna le . 

O r e 18.50: Te le f i lm; 19,25: P a r o l i a m o : 19.50- Not iz ia r io ; 20-
S t o p a l fuor i legge: 20.55 Bol le t t ino m e i c m - ' o i f i c o . 21 l»c 
gladia t r lc l . Fi lm Rema di An ton io l . eomio la con J o e Robin 
son. Susy Ande r sen , Mar ia F l o r e ; 22 35: Not iz ia r io ; 22.45: 
Mon teca r lo se ra . 

b.Illesi a T o n n o ; la t r a smis s ione i n t e n d e a f f r o n t a r e I p r ò 
bl«:mi legati a l la c o n t i n u i t à o al s u p e r a m e n t o del la c«nid 
d e t t a m e n t a l i t à paesana in r a p p o r t o al la v i ta di una g r a n 
de c i t t à . 

La casa del sole 
( R e l è 2 , o r e 2 0 , 4 0 ) 

Cominc ia q u e s t a se ra u n p r o g r a m m a sc ient i f ico In t r e 
p u n t a l e ( c u r a t o da Ruggero O r l a n d o ) sul sole, I ene rg ia so 
lare e 11 suo s f r u t t a m e n t o . Nella p u n t a t a o d . e r n a . da) t i 
tolo Finestre sullo spazio. In t e rvengono Illustri scienzi-i t i , 
dal l ' inglese B e r n a r d Lovell agli a m e r i c a n i Jat i t row e Mac Kl-
roy. da; sovietici Bursukov e Saf ronov a l l ' i t a l i ana Margl ic 

i r i la Hack. 

K' l 'orecchio, oggi, che vuo
le lo s u a p a r t e : l 'occhio, or
mai , ne ha fin t roppa . E ' 
la p r ima , più spontanea con
s iderazione che viene a quan
ti abb iano assist i to agli ulti
mi event i cicliti musica di 
consumo. Sia (Ini vivo (si 
vedi!no gli show di •* Musso-
Indomani » — presto p r a t i 
sti anche sul video — e di 
altri loculi musical i) sia in 
televisione, da St. Vincent a 
Pesa ro , in luglio, al Fest ival 
ba r del l 'Arena di Verona in 
se t t embre , alla piti recente 
Mostra Ciondola dal Lido di 
Venezia. 

Quest 'u l t imo s|K>ttacoln ha 
messo persino in crisi i me
no giovani fra gli addett i ui 
lavori , inclusi quei g 'ornah 
sti cresciut i a l l 'ombra dei pri
mi festival sanremesi Si so-
no un IMI' sentiti esclusi . t.i 
gliati ruoli dall 'evoluzione ilei 
pubblico, per cosi d u e . da
vanti a una s|>eeie di cur ie 
dei miracoli , che ha fatto 
sf i lare uno lan I h u y d i e agli 
accident i di m a d r e na tura 
a m a agg iungere quelli del
l 'art if icio sti le punk, qua t t ro 
inventori della cassa toraci
ca che maga r i si spezza ma 
non si piega, rispondenti al 
nome di Kraltvverk. un saxo 
fonista nero (sui manifesti 
del Lido r ibat tezzato con la 
biro, e non del tutto \H>\ JUI 
ra e stolta i r r iverenza. Kuu 
ta Kmtc) a rma to di un 
' s o u n d » jazzistico abbas tan 
za vero, di una tonaca bian
ca a f r i cana ormai ussai me
no vera , e cor reda to di pic
cola figlia danzante . 

K l 'elenco proseguiva con 
un Elvis Pres ley azionato co
m e da i fili (cer to e non igno
to P las t ic B e r t r a n d ) : soprat
tutto. proseguiva con un e-
ser r i lo di trii o « «-*NO|I t di 
rng;i/./e a f r o a m e r i c a n e con 
spacco sul vestito e il vniud 
breve t t a to dai fabbricanti rli 
disco music a Parigi e a Mu 
uaco di Baviera . 

Questi ultimi Fest ival sono 
frutti della promozione disco 
g ra f i ca : il gu;iio è che sono 
a n c h e spettacoli televisivi. Se 
chi li organizza r ispet ta le 
es igenze mercant i l i delle ca
se d iscograf iche , pa r e non ri
spe t t a r e min imamente il te 
lespet ta tore . Il gat to si unir 
de . cosi, la coda : alla gente 
a r r i va im'inflazione di c a n / o 
ni. una die t ro l 'a l t ra . |>er di 
più e s t r e m a m e n t e simili, u 
niformi. Anche questo spio 
gè. indubbiamente , chi sta 
sul palcoscenico agli eccessi 
di visualizzazione, per cerca 
r e di e m e r g e r e o t t ' enmente 
da l l ' anon imato acust ico. 

Nel giro di pochi mesi la 
« spe t tacolar i tà » è divenuta 
anche essa mutine Tu t tav ia . 
la sua molla iniziale é meno 
spaventevole , meno nes.i t iva 
di quanto , a tutta pr ima, po
tesse a p p a r i r e . La disco mu
sic non è s ta ta , in fondo. 
l 'esito t r ionfale del prodotto 
sonoro ca l ib ra to nelle sale di 
regis t raz ione ove le incontrol
labili emozioni u m a n e non do
vevano interferire'. ' Uscendo 
dal le c a t a c o m b e sonore, ac
cedendo a palcoscvnici e te 
l ecamere . i disumanizzati del 
suono hanno c a r n a t o una Ti 
sicizzazione dello s|H-lt.ico'o. 
anche laddove |>oteva sem
b r a r e sufficiente l 'aggra/.i .nite 
suggest ivi tà di un ri tornello. 
F r a un modo di personaliz. 
za re l 'anonimo sonoro E non 
faceva ce r to r impiangere (pici 
vecchi festival italiani dove 
la sola presenza e ra l 'as ta 
del microfono. 

Solo che c 'è un punto fon 
( lamentale in cui orvcch.o ed 
occhio hanno accomunato le 
loro rag ion i : tale punto sem 
lira a v e r e una funzione e*pli 
cita niente dccont tnut is t ica 
del l ' evento canzone Mistico. 
Nessun sedimento di messag
gi mist i f icant i : il mass imo 
del d iver t imento è il minimo 
di significazione. 

Ecco il successo di Renato 
Zero e di Amanda l.c;. . . mot 
to simili Tra loro: c 'è . in 
e n t r a m b i , l'usti ironico, diver 
liti», della >.|M-!taciilarit.i. ( he 
li |H»ne di parecchie spjnnt» 
al di sopra dei nu - tu - r an t i 
che seguono l 'onda. Ma c 'è 
pure una credibil i tà che si 
fonda sul fatto che non c e 
nulla in cui dover c r ede re . 
L 'omosessual i tà di Zero, ad 
esempio , non è neppure va
gamen te provocator ia , non è 
la proiezione di un modo di 
es se re e . d 'a l t ronde, la per 
missivi ta ha o rma i un tale 
conto in banca ria non dover 
r ich iedere rischiosi prest i t i . 
L 'omosessual i tà di Zero, co 
m e l 'ambigui tà di Amanda 
Lear , si t r a m u t a n o in spetta 
colo, uiìo spettacolo che nega 
ogni forma di scelta ne II "a 
.scolto visione. Ent rambi g i à 
cano sul l ' as^cntc t imo fru t u o 
per fa re di c.s.so un a l t ro 
cit-mento di .spettacolo. Altri 
producono semplicemente sul 
la formula di tale assentei 
smo. 

L'occhio ha tenta to di ri 
' . ca t ta re l 'o re ivh.o : ma an 
che l 'occhio non ce la fa 
più. L 'orecchio r i tornerà a 
volere la sua par te? 

Daniele Ionio 

A caccia dell'eroina sìtakespeariana a Piazza Duomo 

Un sabato a Milano 
in cerca di Giulietta 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Un sabato pome
riggio a Milano, l'iazzn del 
Duomo è gremita della gente 
del fine settimana; all'interno 
del Teatro Odeon una segan
tino di ragazze, tutte molto 
carine, tante Diane Kvtitnn. 
ma divertili' e trasandate, si 
aggirano nella platea in atte 
sa di iniziare una «passerel
la* un t>o' iHirticolarc. tSele 
zinne Giulietta»: questo il ti 
tolo della nuinilestazione vi 
detta dall'ftrteatrn m collabo
razione con l'Odeon e lancia 
ta da un noto settimanale 
femminile 

Il tono della lettera d'inet
to al «concorso: per un pò 
sto di (luiltelta nella nro<si-
ma messinscena deil'ovr<t 
shakesiieariuttu puntava svi 
»»i folto validissimo: l'nirmi 
tra con H teatro. Una orni 
siane, certamente inconsueta. 
per conoscere anello die <-''1 

tdietro le quinte». 
Ma il risultato il stufo quel 

fu di fn/de offre «manifesta 
rioni» analnuhr: seeneagiatii-
ra e cnrcogriifia erano c*nt 
tornente lineile televisive ('.Iti 
ha ipiaìdte rotta a^tistito tri 
una regislra:unie TV di 
programmi magari a quiz, enti 
gare e aarelle vani', si senti
rà nuovamente nell'ambiente. 
Musichetta elettronica d'in 
traduzione alla sfilata delle 
Giuliette, giuria in assetto 
con «uomini di cultura» e 
«Oiornalisti*. Intoni per luffe 
le occasioni e tutte le stuoia 
ni. e presentatore noncìiè 
^regista* che incita te raga-.-'e 
ad emettere un urlo di ap 
pronazione e di ineoragqia 
incito alle coiictrrciti: 

•' Brio, ragazze, brio » Ma dal 
le '"> alle IH. il l>rit> cala 

Emergono invece due latto 
ri in netto contrasto- da un 
lato il tentativo rontiniio e 
for-'it'ta do parie dell'oranniz 
zazione di fornire stereotipi 

di comi>ortamenlo femminile 
e «teatrale», dall'altro il co 
raggio, la convinzione e l'iro
nia o ancora l'ingenuità di 
sessanta ragazze. 

«Mi piacerebbe tanto fare 
teatro ma non ci vado mai. 
mi annoia»; «Vorrei affer
marmi». Perchè? «Per affer
marmi, coti. . .»; «Credo che il 
teatro sia il miglior mazzo 
d'espressione e di realizza
zione»; «No. non hi timi fat
to del teatro, al massimo mi 
hanno fotografata l'acconcia
tura per qualche rivista»; 
«No, non mi piacerebbe fare 
del cinema»; «Non credo sia 
jHissibile per una ragazza 
qualsiasi non ridursi a fare 
jilmacei»: ecco qualche frase 
colta in platea negli intervalli 
dell'estenuante passarelln-
ancora più interessante, for
se. la reazione di alcune ra
gazze sul palcoscenico alle 
prese — molte dì loro per la 
prima volta — con microfono 
e giuria: se una dose ili emo
zione poteva essere prevedi
bile è stato sorprendente. 
come dicevamo aliini'io. 
qualche episodio di confes
sione pubblica «Come sono. 
chi sono, quali sono le mie 
esigenti'*• di fronte a questo 
^materiale umano», la giuria 
e il meccanismo di selezione 
festaiolo risultavano stonali. 
fuori jxisto. Davano in oi > 
caso a queste sessanta ragaz
ze (e non quattrocento come 
prevedeva l'organizzazione) 
una visione falsata del lavoro 
a teatro. 

Sarebbe stato possibile far 
capire che si tratta di un in
coro come un altro, con mol
te difficoltà, con una grande 
(•s-i(;/'ii.>n di professionalità, e. 
comunque, di capacitò di 
imnrovcsarione di mestiere. 
e non dilettantesca. Sarebbe 
stato possibile avviare un 
colloiptio più approfondito. 
più diretto, non mediato da 
stereotipi e forzate immagini 

«televisive» evocanti chissà 
quali miraggi. Si è fatto leva. 
invece, sul sentimentalismo, 
lo magia ilei momento d'un 
provvisazinne che avrebbe 
potuto rivelare chissà quali 
doti d'interpretazione; si é 
confusa la spontaneità (doltt 
che appartiene a queste ra 
gazze a prescindere dalla si
tuazione) con il momento ro-
tocalchesco. 

Collabora/ione 
tra Scala e 

Opera de Paris 
P A R I G I - Nella .stagiona 
ll>78 7» e n t r e r à In una fase 
in tensa la col labo!azione fra 
la Beala di Milano e l 'Opera 
di Par igi 

A p a r t i r e da l 25 o t tob re pros
s imo ver rà rappre . sen tan ta a 
Par igi l 'opera di Verdi .S'i-
man lìoccanegra. In una pro
duz ione di Olorgio a t r e h l e r 
c r e a t a per In Sca la nel 1972. 

Olà la .stagione scorsa era 
s t a t o r a p p r c a c n t a t a a Parliti 
la vers ione p rodo t t a dal la 
Scala del l 'opera pucc in lana 
Madama llutterflu. ed 11 pub
blico della Beala ha twtu to 
assis tere , al la fine del 1075. 
al ba l le t to Dafne e Cloe di 
Ravel con la scenografia 
c r ea t a d a Chaga l l . 

Comunque, per molte delle 
ragazze che limino accettato 
l'invito, il pomeriggio non d 
stato più die una variante. 
Una di loro, commentando 
con noi il pomeriotfio, ha 
detto: «Ma che volete, è sa 
boto, a Milano, che cosa 
fai?». 

Tiziana Missigot 

Al Folkstudio 
« Acustica 

Medievale » 
ROMA — Nel q u a d r o della 
1. Rassegna di musica nu l i 
ca. In corso da due .settima 
ne al Folk.ttudlo. inizia dn 
ques ta sera (ore 21,:i0) per 
proseguire s ino a saba to , un 
p r o g r a m m a di musiche rimi 
sc lmenta l l da l '200 ni '000. 
I ta l iane ed europ-c . preseli 
t a t e dal g ruppo « Acustlcn 
Medievale ». 

CostltulM-'ono II g ruppo : 
Paolo Renigli! (voce, f lauto. 
c h a l u m e a u x , c romorno e cor 
n a m u s a ) . Mass imo S a n t a n t o 
n lo ( c h i t a r r e , percussioni e 
mando l ino ) G u i d o Renignl 
( ch i t a r r a , f lauto dolce) . D i 
mi ino lovlno (ch i t a r ra , m.-i'i 
dol ino) e . lamie Walker (chi 
t a r r a e voce) . 

Andrea Centaz/o in America 
Il percuss ionis ta Andrea Cent uzzo, e sponen t e della nuova 

cor re rne improvvisativi» ne l l ' avanguard ia jazzistica i t a l i ana . 
ha d a t o II via ad una tournée di due mesi in G r a n Dieta 
gnu e negli S t a t i Uni t i , dove .si es ibi ta In numeros i t ea t r i . 
c i n o h un ivers i t a r i e club. 

\A- sue perfnrniaiices s a r a n n o sia In « s o l o » che in col 
lnlMJiazIone con al t r i musicis t i , t r a cui l/il Coxlnll . Kugcne 
C h a d b o u r n e ed Henry Kaiser . 

In a l c u n e c i t tà dell'Alalwiin.i. della costa pacifica, n 
New York ed al « Crea t ive music s tudio » di Woodstock. 
t e r r a a n c h e corsi e lezioni sulla percussione ed ef fe t tuerà 
Inoltre a l c u n e regis t razioni rad iofoniche e discograf iche. 

DISCOTECA 

Il jazz delle etichette minori 
l..l iil'.lllilr illilil«li i.l i l i - t i i -

(M.ilir.i nazionale e t i iu l l i iu-
/ i im.i le i)|icr.itile Mll mcrrati i 
il.ili.uni. può -cnz.i dubbili ;in-
uit\<-rare fra i propri ron«i-
- lenii l imi l i iinprt-mliiiiriali (e 
ciil l i ir. i l i) la I I I . I I I I M M rnni-
pirii-oimr ili-H'iiiipitrl.iiiz.l rllt-
il j.izz. «• le «-«|ir«—ioni tnn-

nirali ila t i lrriv.itr. li.mito 
.••-uniti nel iiiii-inoii niil-irale 
del pulililir i pnx.tiiilf il.i-
li.lllll. 

D.i t | i if . | it . i l l e s i . I I I I I - I I I I I i t -
I r iwi e miopi1 -iioti fti-'i i l i- l i-
vale una -«rie ili rot i l i j i l i l i t -
Inrie tiiii-< - i i t i i / e . Se ila no 
lato, inf.t l l i . il tli-iolere»-e 
della Bramir iiiilu-iriii I L I ri-le
salo ai margini ilt-ll.i pr<nln-
ziinir un arn i .n«:ii v iv i l i - ili 
f iuzr i-iillur.ili. .1.di'.ilttn I I I 
.i^eitil.llii l.i i i . l - i i l . i i- In -vi 
luppo ili lolla un rie ili 

pirrtili1 r l i r l ie l le i l i -msr . i f i r l i r 
i i i i l ipi-mlf l i l i . l ro \ . i l r * i io . i - | » l -
la l . imrnlr .• a«-*lii«- un ruti - i -
I I I T O \ I I I O »|i.»/in ili riierralo 
rlle Ir \ . i r i r f!ltS. |{ i rnr i l i . 
H C \ r r r . Ii.niiiii rimiiiri . it i i 
» rnprire. 

( ' I l i \ Hallo dfir i imrii l . ir- i -n l l r 
r«pri i-- i i iui piò . i \ .niz.ili- ili-Il a 
nuota mn-ir . i imprm v i-.ii.i. 
i i l f . l l l i . lieve r ini i r i - rr li r.i-
l.tliulii t i f i l i Irlui. i l i l l . i f /oro 
Ili-cord*. dei Dischi 'lilla 
(Jm-rrin. di-ll.i Inumili, t ir i la 
filmi. Vi i Mi. ili-U'rlri hrslrn n 
• Irl l . i K,;l H.r„nls N. I l i lt.ro 
priiiliizitinr li.iniiti I ro i . t l " -p.i-
7Ìt» mn- i r i - l i «pv-«ii . indir 
i il Ir rn.i/ioti.il IH»" lite . inprr / / . i l i 
riniti' M. I / / IHI . ( oliimliii. 
'•rlti.iff ini . |o - rp l i . Ri i - rooi . 
Mr l i« . O r m i l i . ! . IVr in l l i i . l'r-
li. ini. Trinomi. Vi t tor in i . I.m-

narrnnr. Srlii.ini». t . r t i | j / / n . 
Tiiitiiit.i-o. (ri. i i i im.irrn. In<ir-
IIH- .iil r-<i. I.iltnll.1. li.mini l.i-
vnr.ili» • Ir i imi-nli- l i f n i m - i ru
mi- "«II-W I..II-». K' I I IM \ \ lt«-»--
I «T . \ I I I I R i w r - K O - M I - I I Klli l l l . 
Mi-111 Hr l ize l lx - r : . I l i v r l in i 
l.intl. I V i n P j t k t r . I I . in R i t i -
nini». Oi- i i r i r I m i - . P u d Rn-
llif-rfnrtl. D I I I I M'it i - , Fri-ili-fir 
I t / r w - k i . Df-rrk Rj ih-x. k m ! 
C.ttlt-T r l.ol ("nxllill. pf.i ' ln-
rrruln oprrr ili r imrnir inlr-
rr«-r . 

I l f r i n i m m o tlr l lr p irrolr 
r l i r l t r l l r r (rrrò lo l l ' i l l ro rln-
tinifrirmr. •* prr«rnl. . -o -Un-
/ i . i l i tliffrrrnz<- .il -no inl«-rno. 
• i.i nei rriti-ri ili ; r«l i fmr rli<-
m-ir i m l i r i / / n r i i l lnr. i lr . I ì 
filari» Knint. J'I r - rmpin . -rm-
b r i inlrrr«- . iM in p r r t j | r n / . i 
j l l r nuovr r»prr>«-iiini mi i - i -
r j l i nrro-. inirr ir . inr. r <oh« or-
r.i-itintilmrntr ( i tliir i l t -r l i i ili 
M j r r r l l o M r ' i - r I J r in l i /n t i i r 
t ir i « Giro i l r l citirnn » ili F.o-
r i rn R^v.ll .ti I j t n r n dt i mi i - i -
ri»li il . i l ixnt. I/T rJ-r ili-n>-
«r j f i t l i r in l r r jmr i i t r .nilosr-

• l i l r , n i m r I* Intimiti. VOnlir-
*lrn r I J Irlo*, truilono i n i r i r 
a pul i l i l i r j r r •npr j l l i i l ln I J 
proi lu/ ionr ili-i mii»ir i-li r l i r 
Ir rr«li-rnni». \ l l r r . n.nir l.i 
Rfil Rrrnrd* r \j> fi aro. -orio 
in l r r r««j | r -i.l *\ I j t o r o t ir i 
miMÌri«li «Ir. lnirri . -ia .1II.1 
• «Inrif z j / i o n r tiri 1 n u m i j , i / -
/ i«ti • i | jh . in i . «i j »\ìt rnll . i-
linr.iririnr t ir i primi run qnr-
• li ul l i ini . 

In tpir-l i i puni i .1111.1 i < i | j -

mr i l l r im-tmiplelii. i Dischi 
drilli Qlirrciii orriipaiio limi 
-|i;i/ii> alili;i-l.in/ii parlirol. ire. 
I . ' r l i i l i i ' l l . i è nata qua«i dui: 
.nini nr-iinn per in i / ia l ivn di 
(rior^io («. idi l l i . <• nella «tu 
priiiliizioiii1 l 'oprr.i ilei piani-
-l.i e t-iimpo-iiliire iiiilniie-e 111-
iii|i.t unii -p. i / iu piemineil le. 
D.i i|il.llrllf i l ir-c. però. la 
Oiii-rrm Ita rii iniliri. i l i i .1 pilli-
l i l i rarr .nirlie materiali ili va
ria pr i ivn ie i i / . i : un i l i -ro ilei 
liliirMitun Delti I tnl i rr l 11 l'elea 
Wi l l i . i iu - . nini tiri pi i l i - lr i l i i irn-
li-l . i liei 'iam.t-1-0 («iaiiluipi 
I rnve- i ( i i , preparazioni-1. n i 
iim> ili-I ipi . ir lr l l i i roniaint 
^Irnllnrr ili Slip/inrto. riillipo-
-Iti 1I.1 l'.:iiln I).tini.ini (11111-
|r. i l i l i . i --t i | . l ' i i zmin ('.tiliuiiliii 
(.im-ir e f l .ni l i ) . l ' insle-r Mar
l in |uT | i l i ( piamifi ir l f I i- M i -
rl i i ' l f l.iiiii.iii'iiiit- (pr r r i i * -
-ioni I. 

O i i f l n gruppo è. a ni i - l in 
.nx i -n . tui.i tifi l i- ri-.tll.'i più 
inl f i r - - :u i l i f ioer-e il.il p jnn-
r.im.i ri.i/imi.ilt1 in I rmpi i r -
t r i l l i , r ipif - l . i prima prnvj 

| i l i -rn^r. i f icj tti i ifrrii i . i in pii-un 
li- nl l i i i ir i itif ir<*-- ioni r l i f i l 
ip i i i It-lln I1.1 >u>rit.iln uri 1111-
iiK-ru-i ronr iTl i effr lt i ial i ipir-
-t'.iiimt l'nu-rit- rlii.ir j ini-nlr 
i l . i ir . i l l inii i . innl lrr . l.i r.ip.i-
rili'i ilei sriippo ili r i f in i l i i r r i -
io ini l«---11 li» i i iu-ir. i lr t-tpiili-
lir.iln r r. i / i i i i i . i lmrii lr nrj . i -
iii//.ilt> l'.i--<iliil.i v.irirliì ili 
n - l i i i i o r ili iml i r i / zo ili-i - in
culi - l i u m i l i l i . l i . .1 r i p r u t j ili 
1111.1 tu ilnril. i «--ipri--<i\ j nuli 
t-iimiMif t- ili un iml f t i i l r j f -
fi.it. lingotti Ir.i i iiu.illro. 

I l lir.nin ini/i. i l i- ilt-l . l i - tn 
— rl ir d'i .Mirili- il titolo ,il-
r.i l l it im — 1- una lilx-r.1 :tn-
prt i iv i - . i / i i iur . -iznifii-.iliv 1-
m<-ulf i i i l i lnl i l i f'inr.... inlro-
iln/iiiiK- tir) ili-i-iir-o ItrJlA 
t i f i tlttilit .il poi l'im-iiui.itit 
fr.i ; l i 'Orrn l ip i v r r l u l i oir-

; t r u l i . Vii I--«.I l.inoti - f / i i i l u 
I Ir»- ri»nip'i>i/moi • aitrr lr » ili 

D o n i ini . i v i le i|u ili il l in rn 
• •iU<-ilivii inni «rmprr r i r - r r . 

I r- r\tr tuli it i.i noti «lino privr 
j i l i «pillili intrr«--«jnli . M * •-

orli A - r r o n d * f j r r i j t j . i n l r r j -
; mrot«- o r rup j ia ila tlur «oli 

b r i n i f\nn finir*» «- Rtinlr-
ernzinnr). rhf rmrrgr più 
rntnriiiit unrntr I * tr*n>\r i l i-
• po-izinnf t ir i quattro »nn«iri-
- l i al ili 1I070. t»llrr r l ir all.1 
|ir.ilira di i " i f m r - i dur i l i 
fra lannarronr r |o«rpli . fra 
In . rp l i r ITolurnho r fra f'o-
|i>tiilx> r Di111i.ini (rr»n un rn-
ru»-i> » «ramil i" ili mol i ») 
rari iuiirt ini» mnmrnl i ili « I r l -
onl inaria trn«iortr r ili nn.i 
r r r la t ìr ir in. i l i là. r r ic l i tn i -

• r»>-io allr<*ttanlr t+**rrr 'li un 
affa-rin ini*- niu«airti variamrn-
lr r i impoii i l i i l r . 

Di Furrnii» fillomi».», in par
tii ularr. \A «ollnliurala l'rnor-
mr vr r - l t i l i l à r l ' r r r r / iuna l r 
fM-rizi.l t r rn i ra t i» «11» run-
fiilrnya run I J « rr«pir j»ionr 
rirri i l . irr • r urinai lo l . i l r l . 
m.t «tipratliitlr» la «olniità ili 
pìrcarla allr proprir r«i»rnzr 
r«prr«- i»r. «rnza f.ir«rnr te-
r r« - i \ amrn t r r i iml i / int iarr ; ili 
I'.litio Damiani ».1 ri lrvato il 
(ra-rjisiti miillii prr-iui.i lr (ali-

elle 'e iplalriiuu min in.imlierò 
ili rilevaci hi dello «l'ile 
di Cli.irlie l l i i i len) . .1 tratti 
a«pro a trulli toliiiiilo. e il «i-
ruro talento emii|tti<iIì\<>: ma 
«npr.illiillo i-ulpÌM-e la fre-
«rlir/z.i ili piopo-la e la JMau
lir inveii l i ta ili i i i i i - i i i - l i I I I . I -
I uri r ormai a f f l i Inali rome 
In-rpl i 1- laiiiiari-iiiie. I.a raf
finala - fo- i l i i l i là tiri prilliti e 
la varietà ili fiitllre riunii In-
ilei «ei'oinli». fui n i - rumi al eoi- ' 

critica 
marxista 

lellivn un ir- .oli i li.i-e r r r^-
/.ioiialinente 1 itti» ili tliinoli r 
di itlee. 

Se ipie-i.i. rimiiiiiipie, r la 
prima le«limiiiiiiiuza IIÌM-O-
Itrafira ilei lavoro che «i la 
alla Stillila l 'opolaie ili .Mu
nirà tiri l'r-lai-i-io (ilnve i tpial-
Irti nii i-ui-l i iii 'cxu.imi da .ni
ni I. a l l rml iamo Ir pro- . imr 
i-mi «iriirn iiilrie«-e. 

Filippo Bianchi 

(inni-fife (J'urjHic. A tluc anni 1i.1l 2 0 g i u g n o : 

i p a n i t i e la i risi del paese 

/ II^CUKI SII'U.IHU, No te su vinti.itati» e programmazione. 

Ittici liorz.in hn:i, Ku.cu.1. s v i l u p p i ILLIIOIO^Ì IO 
e «.risi c i o i i o m u a 

/ tu ;ri 11,1'ih.inin fiiid ti e. I n MHialiNiiio ila inven ta re 

( 1 '.'<w / > / T D'Ala. Sulla mgai i i / za / io t ic ilei j ia r t i to : 

I a l ina <• |).irtci.ip.i/ioiR- p o l l i n a 

' /"..•#./ / t ' o ' .M. S lenza t i t i i n . i e organizzazione 
1 ii I l.i\ o r o iti ( ir.UHM 1 

.'./...vi/.-.'" A ni e/';/, l a ii ' i i i . i i(.oiiiimii.i tii 
Mi. hai Kalc ik i 

/»;.;vi,/ .1'./»/.; l'n.wi Wal te r Rctij.imtu-
: . ip |v i i tn tra tei mi he e piiHiuzionc n i l t i t t a l e 

I. pi l l i l i . ahivii iai i i i i i in .minio I. Idol i ! ) 
I1I111111 Kiimiti Divis ione l ' c r io t lu i 
U O | K 7 K,.ma. via S a u l i r i i a ~>i), u l . | , •)!)/(.} 
t i p 11. *>i»2nl > 
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democrazia 
• t • 

MENSILE DI DIBATTITO E DI ORIENTAMENTO SUI 
PROBLEMI DELLE PUBBLICHE AMMINISTRAZIONI E 
DEL PUBBLICO IMPIEGO 

Roberto Maffioletti: Pubblica amministrazione e pia
no triennale • Roberto Nardi: Si impone una svolta 
per il pubblico impiego - Salvatore D'Albergo: Tra 
leqge quadro e contrattazione - Antonio Zucaro: Ver
so un dipartimento della funzione pubblica - Giam
battista lalongo: La retribuzione dei pubblici dipen
denti - Ugo Di Genova: Ipotesi sulla struttura sala
riale nel parastato - Rosa Maria Santoro: I problemi 
aperti dalla legge di parità - Documentazione: La 
proposta della Federazione unitaria di una leggo qua 
dro per i! pubblico impiego - Ipotesi della segreteria 
Cgil. Cisl . Uil per l'autoregolamentazione del dir i t to 
di sciopero - La ristrutturazione della Protezione ci
vile - Tribuna di Democrazia Oggi 
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